	DOMENICA quarta di PASQUA B
del Buon Pastore     58ma Giornata delle Vocazioni
[bookmark: _Hlk69708810]Dio, nostro Padre, che in Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità, donaci di ascoltare oggi la sua voce, perché, riuniti in un solo gregge, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

PERDONO 

Signore, perdonaci se i nostri desideri non sono sempre in sintonia con il grande sogno del Padre, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se il nostro servizio non si ispira al tuo stile di vita, e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non viviamo la fedeltà nel servizio che ci hai affidato come dono di amore, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché comunichi all’uomo i tuoi sogni per stimolare il nostro servizio umile e generoso

Grazie, Signore Gesù, perché doni la tua vita come il Pastore che si prende cura del gregge di Dio

Grazie, Spirito, perché ci educhi ad ascoltare i sogni del Padre per vivere la fedeltà nel servizio che ci affidi ogni giorno


[bookmark: _GoBack]FEDELTÀ AL SERVIZIO PER REALIZZARE IL SOGNO

[bookmark: _Hlk51749710]Dio, nostro Padre, che in Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità, donaci di ascoltare oggi la sua voce, perché, riuniti in un solo gregge, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

Da 58 anni la quarta domenica di pasqua è conosciuta anche come la “domenica del Buon Pastore” e dedicata alla preghiera per le vocazioni. Si è passati progressivamente dall’attenzione preminente alla vocazione sacerdotale, e al servizio del prete, per scoprire che ognuno, nella varietà e diversità delle vocazioni, risponde all’unica chiamata di Dio.
Gesù si presenta come il pastore che si prende cura del gregge affidatogli dal Padre, ovvero tutti gli uomini. La preghiera di colletta ce lo ricorda: rivolgendosi al Padre invoca: in Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità, donaci di ascoltare oggi la sua voce.  E il vangelo ripropone le parole del Maestro: Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. In questo servizio, nella fedeltà all’ incarico ricevuto, Gesù realizza il sogno di Dio. Sogno, servizio, fedeltà… tre parole chiave che papa Francesco ha evidenziato nella 58ma giornata di preghiera per le vocazioni. Le ha scelte riferendosi alla figura di san Giuseppe, in questo anno che celebra il 150° anniversario della dichiarazione di san Giuseppe quale patrono della Chiesa universale.
Gesù ha imparato il senso di questi valori fondamentali nella vita ordinaria di Nazaret, obbedendo a Maria sua madre e a Giuseppe, l’uomo che il Padre ha scelto per lui come papà per insegnargli, come uomo, il valore della vita, della fede, del servizio, vissuto nella fedeltà quotidiana, così da realizzare il grande sogno di Dio sull’esistenza dell’uomo: essere il nostro Dio perché noi tutti possiamo diventare suo popolo.
Sogno… all’origine di ogni vita e vocazione: non solo quella del prete, ma anche per gli sposi e genitori, per chi sceglie la consacrazione religiosa, chi vive il battesimo e la cresima come fondamento della vita, sia umana che cristiana. 
Sogno che si realizza nella concretezza di un servizio, spesso poco appariscente, talvolta “eroico”, sempre impegnativo, perché non è scontato rimanere fedeli al dono che diventa impegno, alla chiamata che struttura la vita ordinaria, consumata fino alla fine per amore.
Fedeltà come fiducia in colui che non abbandona chi ha chiamato e sempre sostiene, guida, perdona, fa ripartire, dona nuove motivazioni e nuove forze perché siamo nella vita ordinaria immagine vivente del Buon Pastore.


È motivo di gioia grande,
ritrovarci o Padre, in questa assemblea eucaristica
e poter lodare il tuo amore
che si manifesta in tutta la storia della salvezza,
e soprattutto in Gesù, il Figlio fatto uomo,
che si prende cura di noi 
come Pastore che dona la vita per il gregge.

Nella fedeltà alla missione che gli hai affidato
mostra ogni giorno che la sua vita è spesa nel servizio,
per realizzare il tuo sogno:
essere il nostro Dio
mentre noi scopriamo la gioia 
di diventare tuo popolo santo.
Come Pastore buono, 
Gesù dona la vita per il gregge,
nella fedeltà al comandamento 
che ha ricevuto da te o Padre,
che ti prendi cura di ogni uomo.

Educati alla fede dalle sue parole,
annunciate nella Chiesa
e testimoniate dai santi,
insieme con l’assemblea celeste
cantiamo la tua lode: Santo…
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo di Giovanni

… Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore…

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Donaci di ascoltare la voce del Pastore
1 let. … per camminare ogni giorno sulle strade del Vangelo e realizzare così la chiamata del Padre
 
Tutti Donaci di ascoltare la voce del Pastore 
2 let. … per vivere con gioia lo stile del servizio umile e generoso, capace di trasformare il mondo e donare semi di speranza
 
Tutti Donaci di ascoltare la voce del Pastore
3 let. … e rimanere fedeli alle scelte che rendono la nostra vita ricca delle benedizioni di Dio
